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Alsensidel lar t  55,  comma S'del la  legge

n" 142190, re@pitodala L R. n'48/91, per
fúnpegno relativo alla presente del bera, si
aitesta la copenura tinanziana a cap. _

COMUNE DI GAGGI
PROVINCIA DI MESSINA

N. _ 55_Reg. Del _ 14.12.2009_

COPIA DIDELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
ll R€sponsabile del SeMzio

OGGETTO: " Lettura e approvazione verbali sedute precedenii. Riiiro proposta"

L'anno duemilanovo il giorno quattordici del mese di Dicembre allè ore 20,00 e sèguenti, nella Casa
Comunale e nella sala delle adunanze consiliari dique6to Comune, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai
Sigg.ri  Consigl ieria norma di legge, r isultano presenti:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
:IUMARA GIUSEPPA x SULLOTTA GILDA x
!ENOVESI MARIA x :ERRARA SANTO X
]ONACCORSO SALVATORE X NGINO ANGELO x
:UNDARI PAOLO x I/lONTE GIUSEPPE x
3RUNO VINCENZO x iANÎORO FILIPPO x
I,IOBILIA MARCO x r'ACCARO AGOSTINO x

Assegnati n" 12 In carica n'12 Assenti n' 3 Presenti n" 9

Risultato legale, si sensi dèl citato comma dell'art. 30 della L.R. 06.03.1986 n'9, il numero degli intervenuti,
Assume la presidenza il Sig. Bonaccorso Salvatore nella sua qualita di Presidente del Consiglio Comunalè.
Partecipa il Segretario Comunale dotl.ssa Cundari Antonia
Aisensi dell 'art.  184 - r i l t imo comma - dell 'O.A.EE.Ll.vengono designatiscrutatori iConsigl ieri :

La seduta è pubblica.

IL CONSIGLIO COMTINALE

Visto che, ai sensidell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n' 142, recepito dalla L.R. n" 48/91, sulla proposta
dideliberazione in oggetto hanno espresso:

- llresponsabile delservizio interessato, perla regolarita tecnica, parere ----F A V O R E V O L E-------

- ll responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, paere



Lett.Appr.

TELEFONO: 0942.471ó0 - 6100Il

www.comune- gagga.mè.I

COMUNE dJ CACCI
PROVINCIA úrt MLSSINA

coD.Flsc, 8?0001 10810
IARTITA I\î : 01241900814

PROPOSTA DI DELIBÍ 'RAZIONE
DEL CONSIGI,IO COMUNALE

UFFICIO ISTRUTTORE: UFFICIO DI SEGRETEBIA

Ai sensi dell'art. 186 dell'O A.EE.LL. i verbali detle deliberazioni, oggetto di lettua ed

approvazione, sono quelli lecanti i seguenti mrmeri:

nno 49, 50,51 e 52 del 15.11.2009;

nno 53 e 54 del25.11.2009.

Gaggi,lì 07.12.2009

L'Istruttore Direttivo

COMTINT d' CACCI



PARERI

PEG Cap. tr Competenza tr Residui

INTERVENTO Somma stanziata. .... .. . ... .L.

Variazioni in aumento......L.

Variazioni in diminuzione..L.

Somme già impegnate......L.

Somna disponibile..........L.

Dala

Il ResDonsabile del servizio finanziario

II sottoscritto responsabile del servizio finrrziario, a
norma dell'art. 13, della legge regionale 3 dicembre
1991! no 44, che testùalÌn€nte recita:

''GIi impegni di spes'i non possono esserc assunti senza
arcsrazione della relaîiya coperîwa Jìnanziafia da pa e
del responsabile àel senizio Jìnaníario. Senza tate
atresrazíone l'atta è nulto di diritto"

ATTESTA

Come dal prospetto che segue la copertura della 
'

complessiva spesa di L.

Ai setrsi d€ll'art. 53 della legg€ 8 giugno 1990, nó 142, cone recepito con I'art. 1, comma l, lett€ra i) dells legge
regionafe l1 dicembre 199'1, no 48 e modificato dall'ar7,12 della L,R.23/12/2000, n' 30 che così recitat

1) Su ogni proposra di deliberuzione softoposta alla giunta ed al cotaiglio dde etserc richiesto il palere, iú o ine
alla sola rcgolarità tecnica e contabile, del rcsponsabile del senízia i teressato e qualoru comporti impego di
spesa o dininuzione di entlata, del responsabile di ragíoneria in o ine a a regala tà contabile.

2) Nel caso in cui I'ente non abbiafunzionari responsabíli dei senizi, il parere è espresso dal segetario del ente, in
relazione a e sue conpete,Ee.

3) I soggetti di cui al com a 1 spondano inyia amministrattua e contubile dei parei espressi.
1) I segrerarí conunali e provinciali sono respansabili degli atti e delle ptucedurc attuatire de e delìberúzìoní di cui

al canma l, unitanente alíutzionarío rcspotltabìle preposto.

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente pÌospetto:

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO

Per quanto conceme la regolarità tecnica esprime parere:
, îfrvaúl\ia L€ ' '

oara0? ,11.,À0f rr nesponsabìre (;*f*. 
Cr,t*

IL RESPONSABILE
DI RAGIONERIA

Per quanto conc€me la regolarità contabile esprime par-ere:

Data Il Responsabile



Presenti no 9 Colsiglieri- Assenti Cundari Paolo, Fiumara Giuseppa e Ferrara Santo.

Il Presidente in ap€rtura di seduta esprime solidarietà, anche a nome del Consiglio, al

Presidente del Consiglio dei Ministri per quanto accaduto, evidenziando che è un fatto increscioso,

prescindendo dai colori politici. Inoltre rimprovera al Consigliere Monte di essergli mancato di

rispeno, poiché gli ha chiuso il telefono in faccia qualche giomo fa.

Il Consigliere Monte cerca di inlervenire.

Il Presidente prosegue precisando che ha dato disposizione agli uffici che gli atti del

Consiglio si visionano al Comunue e che le copie le hanno al'ute grazie al Sindaco, che loro invece

accusano sempre.

Il Consigliere Monte chiede che venga verbalizzato che il Presidente ha detto di non dare

piu copie ai Consiglieri e chiede parere al Segretario su questa affemazione del Presiderte.

Entra il Consigliere Ferrara - Presenli no 10 Consiglieri.

Il Segretario Comunale fa presente che il Presidente si awale di quanto previsto dalla

circolare dell'ex Assessorato Reg.le Erti Locali, oggi della Famiglia, del 2003, sistematicamente

richiamata nelle comunicazioni fatte pervenire dallo stesso con dferimento agli esposti ricevuti.

Detta circolare esclude dal rilascio di copie le proposte di deliberazione poiché non sono ancora

conc'etizzate in atto deliberativo. lnfatti il Consigliere ha diritto al rilascio di copie delle

deliberazioni adottate e degli atti istruftori comessi, nonché di documentazione che sia definita.

Il Segretario aggiunge che I'Ordinamento Enti Locali, 10 Statuto dell'Ente e il Regolamento

dei lavori consiliari prevedono il deposito degli atti presso gli uffrci della Segreteria, per la visione

da parte dei Consiglieri., tre giomi prima in caso di seduta ordinaria e 24 ore prima quando trattasi di

seduta wgente.

Il Consiglieie Monte si rivolge al Presidente poiché, visto che lo ha accusato di essergli

mancato di rispetto, intende fare delle precisazioni. Ha telefonato e ha chiesto gentilmente al

Segetario se poteva averc copia delle proposte per poterle leggete, dato che era fine settimaaa. Il

Segretario gli ha detto di parlare con il Presidente, lo ha chiamato e siccome il Presidente gli ha

risposto di no, per evitare discussioni, gli ha chiuso il telefono. Ha richiamato la Dott.ssa Cutrufello

e lei gli ha detto che rispetta gli ordini sup€rio ricevuti.

Sostiene che è stabilito per legge che i Consigleid abbiano visione degli atti e anche che ne

abbiano copia. La circolarc non ha alcun valore, perché il Consigliere non può essere impedilo.

Conseguentemente ha chiamato il Maresciallo dei Carabinieri e non sa con chi questu'ùltimo



ha parlato, ma così ha a.,'llto le copie. Non vede perché bisogna fare dispetti. Invita i Consiglieri a

prendere atto di ciò. Crede che quando uno chiede le copie ne ha diritto, perciò il Sindaco ha fatto

solo il suo dovere, non ha fatto una cortesla.

Il Sindaco intanto si associa a qua[to detto dal Presidente sull'episodio che ha inteiessato il

Presidente del Consiglio. Quanto è accaduto è un fatto grave. Il clima che si vive ill Italia genera

queste cose, le condanna e ritiene che tutti devono fare autocdtic4 un passo indietro. Trova che i

continui attacchi tra i poteri dello Stato farlfio sì che si perda il senso delle istituzioni, dello Stato

stesso. In uno Stato di democrazia, di diritto, diventa deprimente questo attacco. E'grave che le

scofe abbiano potuto consentire l'incidente, che poteva essere più grave. Non è bello che della

figura del Primo Ministo se ne parli su tutti i giomali, anche all'estero.

Il Presidente della Repubblica, da uomo pacato, cerca di stemperare i toni e tutti ci si deve

adoperare.

Precisa al Consigliere Monte che il Maresciallo ha chianato lui con toni cordiali, come

sempre e lui ha garantito che le copie sarebbero state consegnate, premettendo che non lo faceva

per timore e precisando di non chiamarlo più qualora si fossero petuti casi del genere.

Non intende entrare in queste discussioni, ma capisce che tutto è strumentale, i rapporti non

sono dei migliori.

Rileva che il Sindaco non viene chiamato, giusto o ingiusto che sia il problema, piuttosto

viene chiamato il Maresciallo dei CaÉbinieri il quale gli ha detto che era stasto impedito Ì'accesso

agli atti ad un Consigliere. Lui non ha chiesto chi fosse. Sottolinea che è un gesto squalificante.

Tiene al rispetto dei ruoli e prende atto cbe, quando ciò non è, nulla cambia. Con le nuove

nomative, che entreranno in vigore nel 2010, si porrà frne a questi episodi.

Il Consigliere Monte alferma che ogni occasione è buona per passare dalla parte della lesa

maesLà. Ritiene che quello degli atti sia un diritto. Chiede che venga evidenziato che la prossima

volta chiamerà gli UfTici per avere copia delle proposîe e, se sarà impedito, chiamerà il Maresciallo

e faranno un verbale.

Chiede al Segretario di dichiarare che non verranno dlasciate le copie.

Il Segetario fa presente che ha già reso il parere che gli era stato richiesto e non ha

dichiarazioni da fare per quanto gli appartiene.

Il Presidente propone di procedere alla trattazione dell'atgomento e fa presente che i verbali

di deliberazione da approvare sono dal no 49 al n" 52 del 15.11.2009 e i nn.53 e 54 del

25.tl.2009.

Dà lettura dell'oggetto del verbale n' 49.



Il Consigliere Monte fa presente che deve fare rma precisazione su questo verbale.

Rileva che il Sindaco ha detto di avere dcewto una telefonata e nel verbale soiÌo riportate

delle fiasi, tra cui che "Non è caÍfabile".

Il Presidente lo interrompe precisando che la dichiatazione tiguarda il Sindaco, per cui il
' Consigliere Monte non può chiedere la modifica di una dichiarazione non propria. Fa rilevare per

altro che il Consigliere aozia[o, FeÍara, ha firmato il verbale.

Il Consigliere Monte ribatte che la dicitua è scritta conetta, ma chiede al Sindaco se è stato

ricattato da qualcuno e se non dà spiegazioni, seguiranno delle interrogazioni.

Il Consigliere Santoro rileva che se Ferrara ha firmato non significa niente.

Il Sindaco replica che, se il Consigliere Monte ha qualcosa da avere chiarito, scriv4 faccia

le interogazioni e avrà risposta scritta.

Il Presidente mette ai voti il verbale n' 49 del 15.11.2009.

Voti favorevoli no 5 - Astenuti n' 5 ( Monte, Feram, Ingino, Santoro e Vaccato).

Il Presidente, visto l'esito della votazione parziale, chiede al Consig.liere Monte come

inlendono compofialsi sui verbali.

Il Consigliere Morte dichiara che si astenanno dalla votazione.

Il Presidente ritira la proposta dall'ordine del giorno.



ll presonte verbale, dopo la leliu.a, sisoltoscrive per conferrna

_F.tO BONACCORSO SALVAIORE
llCoBiglierc AÈiano

_F.to FERRARA SANTO_
ll Sègrétario Comunale

_F.to CIINDARI DOTI.SSA ANTONIA_

I

E' copia conîorm€ per uso

CulÌufello

che la presente deliberazione, ai sensidell'af.
comma 21. della L.R.n'172004.

llpresenre atto è stato pubblicsto allhlbo comunare

dat t112.2oos arr7.or.2010 con irn
P J 9

tLtvtEsso

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALF

ATTESTA

11, comma 1, della L.R. n.4411991, come modifcato dall'art. 127,

| | è stala affissa all'Albo Pretorio Comunale il giomo
l_l sarà

Li

_U.12.2OO9_ pet ti'r'anefvi î5 giomi conseculavi.

llSegretario Comùnale
Cundari dott.ssa Antoria

trvisti gli atti d'ufftcio

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifca che la presente deliberazione è divenula esecutiva ilgiomo

E essendo decorsidieci giomì consecutivi dall'inizio della pubblicazione (art- 12, comma 1, L.R.44191).
E essendo slata dichiarata immediaiamente esecdiva (art. 12, comma 2, 1.R.44191).

Lì
ll Segretario Comunale

F.to Cundari dott.ssa Antoning

E copis confome all o.iginale, li

ll Resp.lodell'Area Amministrativa
_Dotrssa cutrufello concetùa_

Copia della

aìluflÌcìo

presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione

all'ufficio

Lì
ll Respon$bile dell'Ufiicio di S€greteria


